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Proposta di atto dell'Unione sul monitoraggio degli investimenti esteri in settori 
strategici

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 225 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto l'articolo 5 della decisione del Parlamento europeo, del 28 settembre 2005, che 
adotta lo statuto dei deputati del Parlamento europeo1,

– visto l'articolo 46, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che l'Unione europea è una delle economie più aperte al mondo e che è 
essenziale garantire una leale competitività per le imprese europee; 

B. considerando che la libertà di investimento è un principio fondamentale dell'Unione e 
dei suoi Stati membri; che gli investitori terzi hanno, in linea generale, il diritto di 
operare investimenti diretti nell'UE; che, tuttavia, vi è mancanza di reciprocità 
nell'apertura dei paesi terzi, dove gli investitori dell'UE spesso godono solo di un 
accesso limitato e devono affrontare numerosi ostacoli che riducono le possibilità di 
investimento;

C. considerando che la parità di condizioni si riduce ulteriormente quando gli investimenti 
sono sovvenzionati dallo Stato;

D. considerando che in alcuni casi gli investimenti terzi possono portare all'acquisizione di 
intere imprese europee nell'ambito di politiche industriali strategiche, il che potrebbe 
danneggiare in modo significativo l'economia unionale, in particolare in settori sensibili 
legati alla sicurezza o alla politica industriale;

E. considerando che il diritto dell'Unione garantisce agli Stati membri il diritto di vietare 
gli investimenti esteri che minacciano la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; che è 
necessaria una protezione aggiuntiva a livello di UE basata su criteri economici, con 
riferimento alle competenze della Commissione, laddove l'investitore acquisisca una 
quota sufficiente di una società tale da permettergli di esercitare un'influenza 
economica; che un tale meccanismo di monitoraggio deve seguire criteri trasparenti e 
chiaramente definiti, in modo da evitare effetti dissuasivi non voluti nei confronti di 
investitori esteri, che impediscano a questi ultimi di presentare offerte legittime dettate 
dal mercato; 

F. considerando che gli strumenti nazionali già esistenti in alcuni Stati membri non 
possono garantire la reciprocità e la leale competitività; che è pertanto necessario ed 
essenziale adottare un approccio europeo comune in materia;

G. considerando che la presente proposta lascia impregiudicato l'impegno della 
Commissione a negoziare la parità di accesso degli investimenti dell'UE ai paesi terzi, al 

1 GU L 262 del 7.10.2005, pag. 1.
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fine di creare condizioni di parità, come pure disposizioni rigorose che limitino gli 
investimenti sovvenzionati dallo Stato, nell'ambito dei negoziati multilaterali e bilaterali 
per gli accordi in materia di investimenti;

1. ritiene necessario un intervento volto a stabilire norme che disciplinino questa materia a 
livello di UE nei casi in cui l'investimento diretto del paese terzo non rispetti le regole 
del mercato o sia favorito da aiuti di Stato, il che potrebbe portare a una turbativa del 
mercato, o nei casi in cui non siano offerte opportunità di investimento simili, per cui le 
imprese europee non sono autorizzate a effettuare investimenti equivalenti nel paese di 
origine del potenziale investitore;

2. chiede alla Commissione di presentare, sulla base dell'articolo 207 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea ed entro il ..., una proposta relativa a un atto su tale 
materia e fatti salvi gli accordi bilaterali e multilaterali in essere;

3. ritiene che tale proposta dovrebbe: estendere il campo di applicazione delle tutele attuali 
a settori strategici quali l'energia, i trasporti, le telecomunicazioni, la salute e l'acqua; 
stabilire il principio di reciprocità nella politica di investimento dell'UE; prevedere 
l'istituzione di un comitato europeo per gli investimenti esteri, incaricato di riesaminare, 
analizzare e controllare gli investimenti esteri strategici;

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione e al 
Consiglio nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.
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MOTIVAZIONE

La libertà di investimento è un principio fondamentale dell'Unione europea. Troppo spesso, 
però, gli investitori dell'UE devono affrontare ostacoli non necessari nei paesi terzi. In 
aggiunta, la parità di condizioni si riduce ulteriormente quando gli investimenti esteri nell'UE 
sono sovvenzionati dallo Stato. Gli Stati membri possono limitare gli investimenti esteri che 
minacciano la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico, ma gli strumenti nazionali non possono 
garantire la leale concorrenza e opportunità di investimento analoghe. L'Unione necessita 
pertanto di protezione supplementare laddove un investitore estero acquisisca una quota 
significativa di una società che gli permetta di esercitare un'influenza economica, soprattutto 
in settori sensibili legati all'energia, ai trasporti e alle telecomunicazioni. Parallelamente, la 
Commissione dovrebbe continuare a negoziare la parità di accesso degli investimenti dell'UE 
nei paesi terzi, al fine di creare condizioni di parità, nell'ambito degli accordi multilaterali e 
bilaterali in materia di investimenti. Alla luce dei suddetti elementi, i firmatari chiedono alla 
Commissione di presentare una proposta legislativa in materia sulla base dell'articolo 207 
TFUE.


